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Chi erano le streghe?
� Un fenomeno che ebbe grande sviluppo nel periodo della 
Riforma fu la “caccia alle streghe”. Si parla di “streghe” 
perché la maggior parte delle persone accusate erano don-
ne; tuttavia non mancarono diversi uomini accusati di stre-
goneria.
� Normalmente la credenza nelle streghe e nei maghi viene 
collegata al Medioevo; si tratta però di un errore. La mag-
gior parte dei processi per stregoneria in Europa infatti 
ebbe luogo solo a partire dalla  fi ne del XV secolo.
� Nel periodo 1550-1650 il fenomeno dei processi alle stre-
ghe raggiunse il suo culmine, con migliaia di condanne, 
per poi diminuire e sparire entro la  metà del Settecento.
� Cerchiamo di capire chi erano le persone che, nei primi 
due secoli dell’Età moderna, erano considerate streghe. Per 
farlo esaminiamo due documenti: uno risale all’XI secolo, 
cioè al Medioevo; il secondo è invece del XVI secolo.

A. L’atteggiamento degli uomini del Medioevo nei confronti della stregoneria
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Una scena di stregoneria, incisione, XVI secolo.

Il seguente brano è tratto da un “penitenziale” 
medievale scritto intorno al 1010 dal vescovo Burcardo 
di Worms. I “penitenziali” erano elenchi di peccati, con 

le relative pene, scritti dai vescovi per fornire precise 
istruzioni ai preti impegnati nella confessione.

Hai forse creduto anche tu all’esistenza di una donna che la superstizione popolare 
chiama “strega”? Di notte, a sentire quanto vanno dicendo alcune indemoniate che 

sono sospinte a fare altrettanto, questa donna, con frequenze periodiche, in compagnia 
di una moltitudine di demoni trasformati in donne, cavalca alcune bestie, tanto da 
essere annoverata tra la schiera degli stessi demoni. Se l’hai creduto, farai un anno di 
penitenza nei giorni stabiliti. 

Troppe persone, disgraziatamente, sono ingannate da questa superstizione e credono 
che sia tutto vero, allontanandosi così dalla retta fede e giungendo persino a sostenere 
l’esistenza di altre divinità oltre a quella dell’unico Dio. Il demonio è certamente capace 
di assumere aspetti  e sembianze umane, tanto da far balenare in sogno, alla mente 
di un suo prigioniero, felicità e sciagure, addirittura persone sconosciute. Ma chi è 
tanto sprovveduto e sciocco da ritenere realizzabili nella realtà tutte le fantasie che 
provengono dalla nostra immaginazione? Se hai creduto a tutte queste superstizioni, 
farai due anni di penitenza nei giorni stabiliti.

Hai mai confezionato amuleti o portafortuna diabolici? Hai mai preparato fi ltri o pozioni 
diaboliche? Hai mai compiuto al Giovedì riti in onore di Giove? Se lo hai fatto o vi hai 
preso parte, fai 40 giorni di penitenza a pane e acqua.

(Da: A pane e acqua. Il penitenziale di Burcardo di Worms, a cura di G. Picasso, G. Piana, G. Motta,  Europìa, Novara 1986)
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Leggere e comprendere
1. Rispondi alle seguenti domande.
 a. Per descrivere il fenomeno della stregoneria, Burcardo usa una parola precisa: quale?    
  …………………….. Perché, secondo te? ……………………………………………………………………………………………………..............

  ……………………………………………………………………………………………………………………………….....................................................

 b. Per chi è prevista la punizione? (solo una risposta è corretta)

   Per le streghe
   Per chi crede alle streghe
   Per chi crede al demonio
   Per chi adora il demonio

 c. Quale punizione viene prevista? ……………………………………………………………………………………....................................

 d. Ti sembra una punizione pesante? ……………………………………………………………………………….….................................

  ……………………………………………………………………………………………………………………………….....................................................

  ……………………………………………………………………………………………………………………………….....................................................

  ……………………………………………………………………………………………………………………………….....................................................

  ……………………………………………………………………………………………………………………………….....................................................

2. Quali delle seguenti affermazioni riassumono la posizione di Burcardo sulla credenza nelle   
 streghe? 

4. Spiega il signifi cato delle seguenti parole:
 a. Pozione ………………............................................................................................................................................................……

  ………………………………………………………………………………………………………………………………......................................................
 b. Fattura …..……………............................................................................................................................................................……

  ………………………………………………………………………………………………………………………………......................................................

V F
Chi crede nelle streghe è uno sciocco
Non esiste il demonio
Chi crede nelle streghe spesso crede anche nell’esistenza di altri dèi
Il demonio può manifestarsi in sogno agli uomini

3. Quali delle seguenti attività vengono attribuite alle streghe?

V F
Preparazione di pozioni
Fatture ai danni delle persone
Riti pagani
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Noi, Frate Modesto Scrofeo di Vicenza, abbiamo proceduto contro 
Santina, moglie di Paulo Lardini, di Sondrio, qui presente accusata e 

molto sospetta di appartenere alla maledetta eresia della spregevole setta 
delle streghe. Avendo visto la sua continua ostinazione e sapendo che lei 
non temeva la tortura della corda1, la facemmo mettere sopra il tavoletto2 
di legno per avere da lei la verità delle eresie da lei commesse. 

Santina, con il suo giuramento, confessò che, essendo in casa di una zia 
sua vicina un certo giovedì sera, circa all’una di notte fu presa dalla citata 
vicina, la quale montando a cavalletto sopra un certo bastone, unto di un 
certo unguento, fu portata in Tonale3. In quel luogo, Santina vedette un 
certo grande fuoco smorzato, attorno al quale vi erano molte persone, 
che ballavano all’indietro ed era presente un grande signore, che stava 
a sedere sopra una cattedra, che era il diavolo, ben vestito e con due 
corni in testa e le mani e i piedi uncinati. Santina ha confessato di aver 
ricevuto dalla zia delle polveri velenose in grado di avvelenare le bestie e 
le creature umane.

Con meditata decisione emettiamo la seguente sentenza defi nitiva: 
dichiariamo, sentenziamo e giudichiamo che la citata Santina è stata in 
passato, e continua ad essere nel presente, membro della abominevole e 
dannosissima setta4 delle streghe e la condanniamo ad essere allontanata 
dal gregge dei veri e buoni fedeli del Signore Gesù Cristo e ad essere 
lasciata nelle mani del giudice secolare, in modo da essere punita come 
comandano le leggi imperiali5.

(Da: M. Craveri, Sante e streghe, biografi e e documenti dal XIV al XVIl secolo,
Feltrinelli, Milano 1980)

Leggere e comprendere
5. Basandoti sul documento che hai appena letto, completa gli esercizi 

1. corda: tortura che consisteva 
nel sollevare la persona a una 
certa altezza per mezzo di una 
corda che le legava i polsi dietro 
la schiena, e nel lasciarla poi rica-
dere di colpo. 
2. tavoletto: strumento di tortura 
che consisteva nel legare su una 
tavola di legno per i piedi e le 
braccia il condannato e poi tende-
re le corde fi no a  stirargli gli arti.

3. Tonale: è il nome di un valico 
alpino situato nelle Alpi Retiche 
meridionali.

4. setta: un gruppo di persone 
che seguono una dottrina religio-
sa contraria a quella dominante.

5. punita ... imperiale: cioè con-
dannata a morte.
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B. Un processo per stregoneria del Cinquecento
Riportiamo la relazione che frate Modesto Scrofeo di 
Vicenza ci ha lasciato sul processo per stregoneria 
contro Santina Lardini di Sondrio, nell’anno 1523. Il 
documento è di grande interesse perché presenta sia 
il tipo di accuse che venivano fatte alle streghe, sia 

le modalità con cui avvenivano gli interrogatori e i 
processi.
Del testo, originariamente scritto nell’italiano del 
tempo, riportiamo solo una parte, adattandola 
all’italiano attuale.

Chi erano le streghe?

a. ed e. inserendo le corrette   parole mancanti e rispondi alle domande b., c. e d.

a. In un primo tempo Santina nega le ..........................................; di fronte a questa reazione  
  l’inquisitoredecide di ricorrere alla .......................................... .

b. Quali conseguenze determinano questi metodi di interrogatorio sull’atteggiamento di 
  Santina nei confronti delle accuse? ………………………………………………………………………………….......................……...
  ………………..………………………………………………………………………………………………………………………………..............................…
  ………......………………………………………………………………………………………………………………………………......................................

 c. Che cosa confessa Santina?

 d. Ritieni che le confessioni di Santina siano credibili?   sì           no 
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(all’incirca 60 000) che vennero processate e condannate a morte in Europa nel periodo compreso tra il 
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  Perché? ……………………………………………………………………………………………………………………...............................................

Chi erano le streghe?

 e. Santina è dichiarata colpevole di ……………………………….....… e viene condannata  ..................................……..

C. La caccia alle streghe nei secoli XVI e XVII 
Riportiamo un brano scritto dallo storico statunitense Brian Levack, in cui viene ipotizzato il numero di streghe 

condanna a morte.
 ........................................................................................

V F
Di aver partecipato a un ballo con le amiche
Di aver visto il demonio
Di aver compiuto dei sortilegi

XVI e il XVII secolo e le regioni che furono maggiormente 
interessate dal fenomeno. Altri studiosi sono però più 
prudenti e arrivano a ipotizzare solo alcune migliaia di 
esecuzioni.

Se vogliamo anche tener conto dei processi 
la cui documentazione è andata perduta o 

distrutta, la cifra totale delle persone che furono 
effettivamente processate per stregoneria in tutta 

l’Europa, probabilmente, non supera di molto le 100 000. Circa la metà 
di queste persone vivevano in regioni tedesche del Sacro Romano 
Impero.

L’altra grande concentrazione di processi in Europa si ebbe nei territori 
intorno alla Germania. A est, la Polonia fu la sede di circa 15 000 
procedimenti. A sud, la Svizzera, da sempre riconosciuta come un centro 
di caccia alle streghe, processò almeno 10 000 persone, mentre a ovest 
una fascia di Stati autonomi compresi nei confi ni dell’Impero (compresa 
la Lorena e la Franca Contea), insieme al regno di Francia, tennero più 
di 10 000 processi. In aggiunta a queste aree di relativamente intensa 
caccia alle streghe, si ebbero circa 5000 processi nelle isole britanniche 
(più della metà in Scozia) e altri 5000 nei regni scandinavi.

Ancora inferiore fu il numero di processi – probabilmente non più di 
4000 – che si tennero in Boemia, Ungheria, Transilvania e Russia. Infi ne, 
nei paesi europei mediterranei – i regni di Spagna e gli Stati italiani – si 
ebbero circa 10 000 processi. 
Queste cifre molto approssimative ci danno un totale di non più di 
110 000 processi. Non sarebbe irragionevole concludere perciò che, 
all’inizio dell’Età moderna, nei paesi europei si giustiziarono all’incirca 
60 000 streghe.

(Da: B. Levack, La caccia alle streghe in Europa, Laterza, Roma-Bari 2003, pp. 24-26)

Leggere e comprendere
6. Calcola la percentuale di processi che si conclusero con una 
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Attività fi nali
Confronto 
8. Completa il seguente testo.

Confrontando i documenti A e B, emerge che nel Medioevo non si credeva alle .............................. , ma il 
fenomeno era considerato solo una forma di ......................................... . Al contrario, nei primi secoli dell’Età 
moderna si cominciò a credere che le streghe costituissero una setta eretica defi nita .............................. 
in cui si compivano riti e pratiche ............................... . Per questo motivo le pene comminate alle presunte 
streghe nel Medioevo erano .............................. , mentre nell’Età moderna, nella maggioranza dei casi, 
erano .............................. .

Produrre e argomentare

7. Colora nella carta muta dell’Europa le aree in cui ebbero luogo processi per stregoneria citate nel  
 documento.
 Completa la legenda con i colori indicati:

 = 50 000 processi
 = 15 000 processi
 = 10 000 processi
 = 5000 processi o meno

rosso

verde

giallo

blu
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9. In conclusione: chi erano secondo te veramente le donne condannate per stregoneria? Scrivi un  
 testo di circa dieci righe.

..................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................
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